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DI STEFANO MANTEGAZZA

Il 22 gennaio 2009 il sin-
dacato confederale italiano 
si è profondamente diviso, 
proprio sul terreno cruciale 
della riforma della contrat-
tazione collettiva. Una di-
visione della quale la Uila 
non ignora le ragioni né 
sottovaluta le conseguenze 
ma che, tuttavia, non vuole 
considerare fatalmente ir-
reversibile, come fosse una 
condanna senza appello a 
rinnovi contrattuali sempre 
e comunque separati.
Il rifiuto della Cgil a firmare 
gli accordi che la Uil e la Cisl hanno sottoscritto è, solo e sem-
plicemente, un errore e come tutti gli errori può essere corretto 
con il contributo di tutti e la buona volontà di ognuno. In questo 
spirito e con questa convinzione, la Uila ha affrontato il rinnovo 
del Ccnl dell’industria alimentare, il primo in scadenza dopo gli 
accordi «separati» del 22 gennaio e del 15 aprile 2009, il primo ad 
avventurarsi nelle «terre inesplorate« del nuovo sistema contrat-
tuale. In questa difficile, persino disperata, situazione abbiamo 
tenuto i nervi saldi e abbiamo chiesto a Fai, Flai e alle controparti 
di fare altrettanto. Con il contributo di tutti e la buona volontà di 
ognuno, il 24 marzo abbiamo approvato la piattaforma di rinnovo 
unitaria, due mesi dopo si è aperto il negoziato e, finalmente, il 
22 settembre abbiamo unitariamente firmato il nuovo contratto. 
Detto in così poche righe, tutto sembra facile e scontato. Invece, 
nulla di questa trattativa è stato facile e scontato. Su entrambi 
i lati del tavolo hanno pesato interferenze esterne e contraddi-
zioni interne, sono affiorate pregiudiziali ideologiche e si sono 
contrapposte rigidità politiche e negoziali.
Fino a consumare una «rottura di mezza estate» che solo il senso 
di responsabilità delle parti e la mobilitazione dei lavoratori ha 
permesso di ricomporre. Nel primo pomeriggio del 22 settembre 
il Ccnl è stato firmato, per la durata triennale prevista dalla 
riforma della contrattazione e con gli ottimi risultati economi-
ci e normativi descritti nell’articolo a fianco. Fai, Flai e Uila 
hanno così dimostrato che un sentiero unitario per il rinnovo 
dei contratti esiste ed è percorribile, solo che si trovi il coraggio 
di imboccarlo.
Senza costringere nessuno a rinunciare alle proprie convinzio-
ni, ma chiedendo a tutti di rinunciare alle rispettive pregiudi-
ziali e a ognuno di rimuovere le proprie rigidità. La Uila, per 
prima, ha indicato quel sentiero e ne ha presidiato il percorso, 
lungo il quale, prima ancora di quello degli alimentaristi, è 
stato rinnovato unitariamente il Ccnl della pesca e, nei gior-
ni scorsi, sempre unitariamente è stato concordato il nuovo 
assetto contrattuale dell’agricoltura e sono state predisposte 
le piattaforme per i forestali e per la cooperazione agricola. Ne 
siamo sinceramente soddisfatti e, ci sia consentito, a buon diritto 
orgogliosi.
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142 € di aumento salariale, bilateralità, assistenza sanitaria, pari opportunità, nuove tutele sociali

Ccnl alimentare, un rinnovo unitario
Sarà costituito e fi nanziato l’ente bilaterale per il settore (Ebs)

DI TIZIANA BOCCHI

N
el marzo 2009 Fai-Flai-
Uila assunsero con i dele-
gati del settore alimenta-
re, riuniti a Chianciano, 

un duplice impegno: rinnovare il 
Ccnl e tornare alla consultazione 
con un ipotesi di accordo sotto-
scritto unitariamente. Possiamo 
dire con orgoglio che gli impe-
gni presi sono stati mantenuti e 
che quella piattaforma che 700 
delegati hanno approvato trova 
nell’accordo firmato il 22 settem-
bre scorso da Fai, Flai, Uila e Fe-
deralimentare risposte puntuali 
e concrete.Colto l’obiettivo di raf-
forzare il sistema delle relazioni 
industriali che, attraverso la co-
stituzione dell’Ente bilaterale di 
settore (Ebs), conferma e amplia 
i compiti di ricerca e analisi con-
giunta (attivando specifi ci tavoli 
di fi liera) e realizza la scelta della 
bilateralità a sostegno del welfare 
contrattuale fi nalizzata ad inte-
grare il reddito dei lavoratori e 
a sostenere economicamente la 
maternità e paternità nei pe-
riodi di astensione facoltativa; il 
fi nanziamento dell’Ebs avverrà 
attraverso il versamento, da par-
te aziendale, di 2 € al mese per un 
anno a partire dell’1/1/2011.

A conferma della scelta parte-
cipativa di Fai-Flai-Uila assume 
grande valore la costituzione di 
un fondo sanitario integrativo a 
favore sia dei lavoratori a tempo 
indeterminato che di quelli a tem-
po determinato con un rapporto 
di lavoro di almeno 9 mesi. Per 
fi nanziarlo è previsto un contri-
buto a carico delle imprese di 10 
€ al mese per un anno.

Previsto, inoltre, un maggior 
ruolo delle Rsu nella individua-
zione dei fabbisogni formativi e 
l’aumento dal 2 al 3% dei lavora-
tori (sul totale degli addetti) che 
potranno usufruire di congedi 
formativi.Importanti risultati 
ottenuti anche in tema di pari 
opportunità e di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. Infatti, 
l’attuale norma viene migliora-
ta assumendo la differenza di 
genere quale criterio di riferi-
mento nell’assegnazione delle 
mansioni. Aumentano, da 7 a 8 
l’anno, i giorni lavorativi di cui i 

genitori possono usufruire in caso 
di malattia dei fi gli tra 3 e 8 anni 
di età; passano, da 3 a 4 l’anno, i 
giorni di permesso retribuito in 
caso di eventi o cause particola-
ri; nel caso di patologie gravi del 
fi glio sono previsti ulteriori due 
giorni di permesso retribuito; è 
prevista la possibilità di istituire 
una banca delle ore per il genitore 
che, nei primi 24 mesi di vita del 
bambino, decida di tramutare in 
riposi compensativi le maggiora-
zioni dovute per prestazioni di 
lavoro straordinario. 

Ai lavoratori colpiti da patolo-
gie gravi saranno garantiti sia 
la conservazione del posto che 
il trattamento economico senza 
alcun limite di comporto.

Migliorata anche la norma 
sul part-time sia attraverso l’au-
mento dal 3 al 5% del personale 
dipendente che può chiedere il 
passaggio da tempo pieno a tem-
po parziale, sia attraverso la  pre-
visione di priorità per le richieste 
di ritorno al tempo pieno, in caso 
di nuove assunzioni.

Armonizzata sulla base delle 
previsioni di legge, la disciplina 
del lavoro a tempo determinato 
nella parte relativa al diritto di 
precedenza in caso di nuove as-
sunzioni per i lavoratori stagio-
nali e a tempo determinato.

Adeguati gli importi per in-
fortuni che causano morte o in-
validità permanente per i viag-
giatori e piazzisti che, a partire 
dall’1/1/2010, passano rispetti-
vamente a 35.000 e a 45.000 €; 
inoltre, sempre dall’1/1/2010, vie-
ne aumentato il massimale per 
le spese di riparazione dell’auto-
mezzo fi no a 5.000 €; sarà consen-
tito alle Rsu l’uso delle bacheche 
elettroniche, ove presenti. In caso 
di sospensione della patente di 
guida, per i lavoratori cui è richie-
sto l’uso dell’auto e per infrazione 
commessa durante l’attività lavo-
rativa, sarà concessa una aspet-
tativa non retribuita di 9 mesi, 
compatibilmente con le esigenze 
di servizio. Previsto, inoltre, in 
caso di nuove disposizioni di leg-
ge, un incontro per armonizzare 
le norme contrattuali sul lavoro 
notturno; stabilite ulteriori 8 ore 
di formazione per gli Rls; defi -
nito l’impegno delle aziende ad 

operare, mensilmente, la detas-
sazione in busta paga prevista 
dalla normativa vigente; concessi 
permessi retribuiti per i membri 
dell’assemblea di Alifond per la 
partecipazione alle riunioni del 
Fondo.

A seguito della scelta sulla 
triennalità sono state adeguate 
le norme relative alla decorren-
za e durata del Ccnl. Anche la 
contrattazione di 2° livello avrà 
durata triennale e dovrà svolger-
si in base al principio della non 
sovrapponibilità dei cicli negozia-
li. Sono stati quindi rimodulati i 
tempi di rinnovo degli accordi 
integrativi, mentre per chi non 
ne usufruisce è stato rivalutato 
di 2 € (parametro 137) il premio 
già previsto, erogato a titolo di 
garanzia retributiva.

Sempre in tema di contratta-
zione integrativa c’è l’impegno 
per una sua maggiore diffusione 
a livello territoriale e/o di fi liera.

Rimodulate le decorrenze del 
Ccnl (1/10/2009-30/9/2012) con 
uno slittamento di 4 mesi e ride-
fi nita anche per la procedura di 
rinnovo che prevede la presenta-
zione della piattaforma sei mesi 
prima della scadenza. Importan-
te ai fi ni della piena tutela dei sa-
lari è il principio per cui in caso 
di ritardato rinnovo del Ccnl ai 
lavoratori andrà un importo eco-
nomico convenuto tra le parti.

Infi ne, l’incremento salariale 
medio di 142 euro mensili, a re-
gime, a parametro 137, realizza 
pienamente la difesa del potere 
d’acquisto delle retribuzioni, con 
un incremento dell’8,2%.

L’incremento sarà di 45,44 € 
lordi (32%) dal 1/10/2009, di 42,60 
€ (30%) dal 1/4/2010, di 28,40 € 
(20%) dal 1/4/2011 e di 25,56 € 
(18%) dal 1/6/2012. In totale, 
sempre a parametro 137, l’au-
mento complessivo sarà di 4.350 
€ rispetto ai 2.008 del rinnovo 
precedente. Infi ne, a copertura 
del periodo 1/6-30/9 2009 verrà 
erogato, con il salario di ottobre, 
un importo forfettario di 227,20 
€ lordi.Le segreterie nazionali 
Fai-Flai-Uila e la delegazione 
trattante hanno valutato positi-
vamente l’accordo raggiunto che 
passa ora alla consultazione dei 
lavoratori nelle assemblee.


